
REGIONE DEL VENETO

Azienda Unità Locale Socio Sanitaria n. 4 “Veneto Orientale”
Sede Legale: Piazza De Gasperi, 5 – 30027 San Donà di Piave (VE)

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
N. 666 del 1-9-2017

Il Direttore Generale di questa Azienda U.L.S.S. n. 4 “Veneto Orientale”, Dott. Carlo Bramezza,
nominato con D.P.G.R.V. n. 159 del 30.12.2016

Coadiuvato da: 

Direttore Amministrativo Delegato dott. Silena Tadiotto
Direttore Sanitario dott. Maria Grazia Carraro
Direttore dei Servizi Socio – Sanitari dott. Mauro Filippi

ha adottato in data odierna la presente deliberazione:

OGGETTO: 

DGRV n. 1251 dell'1.8.2016. Continuazione della sperimentazione in materia di reti familiari.
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OGGETTO: DGRV n. 1251 dell'1.8.2016. Continuazione della sperimentazione in materia di reti familiari.

IL DIRETTORE DELL’UNITA’ OPERATIVA COMPLESSA SERVIZI ALLA PERSONA

Premesso che:

- la Regione Veneto, al fine di promuovere una graduale diffusione a tutto il territorio regionale della
sperimentazione avviata in materia di reti di famiglie dall’ex Ulss 8, ha approvato con DGR n. 2678
del  29.12.2014 l’assegnazione di  specifici  fondi  per l’avvio  della  sperimentazione in  13 aziende
Ulss, tra cui l’azienda Ulss 4;

- grazie al finanziamento regionale di € 45.000,00 è stato così possibile avviare anche nel territorio
dell’azienda Ulss 4 una progettualità sperimentale volta a sviluppare sistemi di solidarietà tra le
famiglie denominata “Reti solidali”, elaborata dalla referente del Centro per l’Affido e la Solidarietà
Familiare (CASF) e approvata dal direttore generale con deliberazione n.56 del 29.01.2016;

- considerati i riscontri positivi ricevuti sia dalle famiglie che dai servizi socio-sanitari del territorio e
con l’intento di garantire continuità alle attività progettuali già avviate, la Regione Veneto con DGR
n. 1251 dell’1.8.2016 ha disposto la prosecuzione dei progetti in materia di reti familiari avviati ai
sensi della DGR n. 2678/2014, destinando a ciascuno dei 13 ambiti territoriali coinvolti nella prima
fase  della  sperimentazione  un  finanziamento  pari  ad  €  35.000,00  per  la  continuazione  della
sperimentazione avviata;
 

- la  prima  fase  del  progetto  “Reti  Solidali”,  che  si  è  concretizzata  in  un’intensa  attività  di
informazione/promozione nel territorio al fine di  tessere reti  di famiglie solidali  in grado di offrire
accoglienza a minori e famiglie in temporanea difficoltà, si è conclusa, a seguito della concessione
da  parte  della  Regione  di  un  differimento  dei  termini,  il  30  giugno  2017  e  la  relazione  e
rendicontazione  finale  è  stata  approvata  con  deliberazione  del  direttore  generale  n.562  del
28.07.2017 ed inviata in Regione entro il termine stabilito del 31.07.2017; 

- con  nota  prot.  n.  45431  dell’8.8.2017  il  direttore  dell’UOC  Infanzia,  adolescenza,  famiglia  e
disabilità,  evidenziando  l’importanza e l’efficacia  degli  interventi  realizzati  nella  prima fase della
sperimentazione che hanno premesso di avviare nel territorio un’attività di carattere preventivo e
solidale volta a ridurre complessivamente il  ricorso a forme strutturate di  tutela per i  minori,  ha
proposto  che  con  il  finanziamento  regionale  di  cui  alla  DGR  n.1251/2016  venissero  conferiti
incarichi di collaborazione, con durata fino al 30 giugno, alle stesse professioniste incaricate nella
prima fase sperimentale e individuate a seguito dell’espletamento di un approsito avviso pubblico, in
ragione della specifica esperienza maturata e nello spirito della delibera regionale di dare continuità
alle azioni intraprese;

- il  direttore  dell’UOC  Infanzia,  adolescenza,  famiglia  e  disabilità  ha  precisato  inoltre  che  la
prosecuzione del progetto, in coerenza con le disposizioni regionali di cui alla DGR n.1251/2016,
prevede l’estensione del modello avviato in ulteriori ambiti comunali non ancora coinvolti, nonché il
coinvolgimento di nuove aree di intervento, in particolare la disabilità, in cui la famiglia svolge un
ruolo fondamentale  nelle funzioni di cura ed assistenza;

Ritenuto  quindi,  al  fine  di  dare  la  massima continuità  all’attività  progettuale  sinora  svolta,  di
accogliere la proposta del direttore dell’UOC Infanzia, Adolescenza, famiglia e disabilità sopra descitta; 
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OGGETTO: DGRV n. 1251 dell'1.8.2016. Continuazione della sperimentazione in materia di reti familiari.

Dato atto che la quantificazione del costo programmato a carico dell’azienda Ulss 4 “Veneto
Orientale” per il  periodo dall’1.9.2017 al 30.06.2018 è di € 35.000,00 al lordo dell’onere dell’i.v.a.  se
dovuto;

Dato atto che il  sopraindicato costo verrà programmato, per la parte di competenza dell’anno
2017,  nel conto economico preventivo in sede di  prossima rendicontazione e che, relativamente all’
esercizio  2018,  sarà  oggetto  di  proposta  per  la  predisposizione  del  conto  economico  preventivo
dell’esercizio di riferimento; 

Preso atto che il costo sopraindicato è finanziato con contributo regionale vincolato, così come
previsto nella deliberazione della giunta regionale del Veneto n. 1251 dell’1.8.2016;

Attestata l’avvenuta  regolare  istruttoria  della  pratica anche in  ordine alla  compatibilità  con la
normativa vigente e con ogni altra disposizione regolante la materia;

Attestate la regolarità e la legittimità del provvedimento;

Visto le  disposizioni  concernenti  i  compiti  della  direzione generale e i  compiti  della  direzione
operativa dell’azienda, di cui agli artt. 18 e 19 dell’atto aziendale approvato con deliberazione n. 712 del
14.08.2014 e quanto previsto dalle deliberazioni n. 1158 del 22.12.2014 di approvazione del documento
relativo all’organizzazione dei servizi amministrativi e tecnici e n. 800 del 14.08.2015 di attribuzione delle
deleghe ai dirigenti per l’adozione di provvedimenti aventi rilevanza esterna;

Ritenuto pertanto di sottoporre il presente provvedimento all’approvazione del direttore generale;

IL DIRETTORE GENERALE

Esaminata  la  questione  e  ritenuto  di  condividere  le  argomentazioni  e  le  considerazioni
prospettate;

Visto  l'art.  3  del  decreto  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502,  e  successive  modifiche  ed
integrazioni;

Viste le leggi regionali 14 settembre 1994, n. 55 e n. 56, e successive modifiche ed integrazioni;

Vista, altresì, la legge regionale 25 ottobre 2016 n. 19;

Vista  la  deliberazione  n.  392  del  30.11.2011  di  approvazione  del  “regolamento  per  la
predisposizione, formalizzazione e pubblicazione on line delle deliberazioni del direttore generale e dei
provvedimenti dei dirigenti delegati”;

Visto l’atto  aziendale  adottato con delibera  del  direttore generale n.  247 del  24 marzo 2014
aggiornato da ultimo con deliberazione 2 ottobre 2015, n. 925, nonché i conseguenti atti esecutivi;

Visto le  disposizioni  concernenti  i  compiti  della  direzione generale e i  compiti  della  direzione
operativa dell’azienda, di cui agli artt. 18 e 19 dell’atto aziendale approvato con deliberazione n. 712 del
14.08.2014 e quanto previsto dalle deliberazioni n. 1158 del 22.12.2014 di approvazione del documento
relativo all’organizzazione dei servizi amministrativi e tecnici e n. 800 del 14.08.2015 di attribuzione delle
deleghe ai dirigenti per l’adozione di provvedimenti aventi rilevanza esterna;
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OGGETTO: DGRV n. 1251 dell'1.8.2016. Continuazione della sperimentazione in materia di reti familiari.

Visto che il direttore dell’unità operativa complessa servizi alla persona ha attestato la regolare
istruttoria, nonché la regolarità e la legittimità del provvedimento;

Sentito, per quanto di competenza, il parere favorevole del direttore amministrativo, del direttore
sanitario e del direttore dei servizi socio-sanitari;

DELIBERA

1. di dare atto che la Regione Veneto con DGR n. 1251 dell’1.8.2016 ha disposto la prosecuzione dei
progetti in materia di reti familiari avviati ai sensi della DGR n. 2678/2014, destinando a ciascuno
dei 13 ambiti territoriali coinvolti nella prima fase della sperimentazione, tra cui l’azienda Ulss 4, un
finanziamento di € 35.000,00 per la continuazione della sperimentazione avviata;

2. di dare atto che la prosecuzione del progetto prevede, in coerenza con le disposizioni regionali,
l’estensione del modello avviato in ulteriori ambiti comunali dell’azienda Ulss 4 non ancora coinvolti,
nonché il coinvolgimento di nuove aree di intervento, in particolare la disabilità, in cui la famiglia
svolge un ruolo fondamentale nelle funzioni di cura ed assistenza; 

3. di dare atto, per le motivazioni in premessa descritte, che il finanziamento regionale verrà utilizzato
per  il  conferimento  di  incarichi  di  collaborazione  alle  professioniste  incaricate  nella  prima fase
sperimentale, per un costo complessivo pari ad € 35.000,00;

4. di quantificare il costo programmato a carico dell’azienda Ulss 4 “Veneto Orientale” per il periodo
dall’1.9.2017 al 30.06.2018 in € 35.000,00 al lordo dell’onere dell’i.v.a. se dovuto;

5. di dare atto che il  sopraindicato costo verrà programmato, per la parte di competenza dell’anno
2017, nel conto economico preventivo in sede di prossima rendicontazione e che, relativamente
all’esercizio 2018, sarà oggetto di proposta per la predisposizione del conto economico preventivo
dell’esercizio di riferimento; 

6. di prendere atto che il costo sopraindicato è finanziato con contributo regionale vincolato, così come
previsto nella deliberazione della giunta regionale del Veneto n. 1251 dell’1.8.2016;

7. di dare atto che l’unità operativa complessa servizi alla persona è competente per l’esecuzione della
presente deliberazione;

8. di dare atto che il responsabile del presente procedimento è il dott. Giuseppe Bazzo, direttore della
unità operativa complessa servizi alla persona.

9. di dare atto che il  costo programmato viene contabilizzato nel documento di controllo aziendale
come segue: 
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OGGETTO: DGRV n. 1251 dell'1.8.2016. Continuazione della sperimentazione in materia di reti familiari.

Anno Conto Area Importo Numero
Registrazione

2017 BB01150302 Sociale 14000 17PG0703V

2018 BB01150302 Sociale 21000 17PG0703V
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Deliberazione n. 666 del 1-9-2017
Documento firmato elettronicamente secondo la normativa vigente.

Per il parere di competenza:

Il direttore amministrativo Firmatario: Delegato dott. Silena Tadiotto
Il direttore sanitario Firmatario: dott. Maria Grazia Carraro
Il direttore dei servizi socio-sanitari  Firmatario: dott. Mauro Filippi

Il Direttore Generale
dott. Carlo Bramezza

La presente deliberazione viene:

– Affissa all’albo aziendale per quindici giorni consecutivi da oggi
– Inviata in data odierna al Collegio Sindacale

San Donà di Piave, 5-9-2017

La presente deliberazione viene inviata ai seguenti uffici per gli adempimenti di competenza:
Collegio Sindacale
Direzione dei Servizi Socio - Sanitari
Distretto Unico Socio Sanitario
Servizi alla persona
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